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La crisi in Campidoglio e alla Provincia 
per il I9 luglio il Consiglio comunale 

Le forze polìtiche 
discutono tempi e 
modi della crisi 

Rotiroti: «Le giunte bilanciate una semplice necessità» - Dichia
razione di Redavid - Concluso il congresso regionale del PSDI 

Il sindaco Vetere e il prosindaco Severi 

II consiglio comunale è stato 
fissato per il 1° luglio. In 
quella data i partiti dovran
no discutere ufficialmente 
sulla crisi aperta dai sociali
sti al Comune e alla Provin
cia una settiamana fa. Que
sta settimana appare decisi
va per 1 rapporti che le forze 
politiche manterranno e per 
le decisioni che adotteranno 
In vista del dibattito in con
siglio e delle successive trat
tative. Continuano intanto le 
reazioni e le prese di posizio
ne sull'assetto politico futu
ro. Fra queste quella dell'as
sessore al personale, Raffae
le Rotlrott, esponente della 
sinistra del PSI. 'Le dimis
sioni degli assessori al Co
mune — dice Rotiroti in un' 
intervista a un giornale — ri
flettono una crisi che non è 
di tipo tradizionale e non 
coinvolge il quadro politico; 
l'Intesa cioè tra i partiti della 
sinistra non viene Intaccata 
da questo gesto che riguarda 
Invece un meccanismo pro
cedurale di riformazione del
la giunta, soprattutto In re
lazione a punti programma
tici che richiedono un chiari
mento. La composizione del
la crisi — continua l'assesso
re socialista — avverrà In 
tempi brevi, anche se parle
rei non di rimpasto ma di az
zeramento». Rotiroti ha an
che precisato che la crisi ro
mana non può essere messa 
In relazione col quadro poli
tico nazionale e che 'le giun
te bilanciate la sinistra del 
PSI non le ha mal condivise 
ma le ha sempre ritenute 
una necessità per dare una 
governabilità alla Regione e 
una giunta di sinistra al 

Campidoglio». Meno 'esplici
to» appare Gianfranco Reda
vid, segretario della federa
zione romana socialista, il 
quale ha dichiarato all'agen
zia Agi che *il suo partito ha 
invitato t sindacati e le forze 
sociali a una verìfica sul pro
gramma che il PSI intende 
presentare per la formazione 
della nuova giunta capitoli
na e provinciale. Il nodo da 
affrontare — dice Redavid 
— non può esulare dalla de
finizione degli elementi di 
programma sui quali sono 
sorte le divergenze di fondo 
che hanno determinato l'at
tuale crisi». Sui fronte social-
democratio c'è da registrare 
la conclusione del secondo 
congresso regionale del par
tito di domenica con una 
lunga relazione del segreta-

La crisi: intervista 
a Morelli 

e a Redavid 

Quali sono i motivi. della 
decisione del PSI di aprire 
la crisi in Campidoglio e al
la Provincia? Quali sono i 
dissensi all'interno della 
maggioranza? Che prospet
tive ci sono ora, per un ra
pido superamento della at
tuale situazione? Su questi 
argomenti pubblichiamo 
domani una intervista a 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione romana 
del PCI e a GianfrancoRe-
david, segretario della fe
derazione socialista. 

rio, Pietro Longo. Questi, tra 
i vari argomenti trattati, ha 
anche affrontato la crisi ca
pitolina riconfermando la 
disponibilità del PSDI a en
trare in una giunta di sini
stra, affermando però che 1' 
equilibrio fra forze laiche e 
comuniste deve dare un con
creto riflesso nella pari di
gnità tra le forze laiche. Lon
go ha anche invitato gli e-
sponentl della federazione 
romana del suo partito a ri
comporre le polemich e in ter
ne di questi giorni *per il be
ne stesso del partito che po
trebbe essere chiamato a. 
prove elettorali la prossima 
primavera: Infine i repub
blicani, in una nota ufficiale 
del segretario romano, Save
rio Coltura, sollecitano il sin
daco Vetere a farsi promoto
re di iniziative *per verificare 
la possibilità di pervenire al
l'accordo politico-program
matico tra l partiti della 
maggioranza, prima della 
riunione del consiglio già fis
sata per il 1" luglio». Ieri mat~ 
Una, anche a Palazzo Valen
tin!, si è svolto un Incontro 
tra il presidente della Pro
vincia Lovari e i rappresen
tanti del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del PLI. 1li
berali, In considerazione del 
voto di astensione espresso 
dal loro partito sul bilancio 
'82, hanno ribadito la neces
sità di una continua consul
tazione nel corso delle trat
tative per la ricostituzione 
della giunta laica alla Pro
vincia e tutti ipartiti di mag
gioranza hanno convenuto 
sull'opportunità di dar luogo 
all'avvio delle trattative an
che con ti PLI. 

San 
Basilio: 

un centro 
ospitalità 

per 
pazienti 
psichia

trici 
Due stanze per un totale 

di cinque posti letto, un sa-
lottino ed un'infermeria. 
In più, un'equipe medica a 
«tempo pieno» costituita da 
sei infermieri, medici-psi
chiatri e animatori psicolo
gi. Il tutto a disposizione di 
chi ne avesse bisogno per 
24 ore su 24. L'inaugurazio
ne ufficiale del centro di o-
spitalità e accoglimento del 
Dipartimento della salute 
mentale della V circoscri
zione è avvenuta sabato 
scorso a parecchi mesi di 
distanza, tuttavia, dell'i
naugurazione «di fatto». 

Il centro, infatti, è in 
funzione dal febbraio '82 ed 
ha finora ospitato trenta 
persone in crisi psicotica 
grave con una degenza me

ta di 10 giorni, estrema
mente ridotta, quindi, ri
spetto alla «norma» del ri
covero ospedaliero. Il servi
zio, infatti, nasce come una 
vera e propria alternativa 
al ricovero dell'utente in 
uno dei tre centri di Dia
gnosi e cura esistenti a Ro
ma (al San Giovanni, al 
San Filippo e al Forlanini). 
Un ricovero assai spesso 
drammatico per le condi
zioni logistiche in cui si tro
vano questi reparti spesso 
neppure in grado di fornire 
un'adeguata assistenza te
rapeutica. Tutto questo na
turalmente dovrebbe esse
re superato con l'istituzio
ne dei centri di ospitalità 
(che, nei piani, dovrebbero 
nascere in ogni USL) che 
consentono un rapporto di
retto con il paziente oltre 
ad un equilibrato rapporto 
tra terapia individuale e 
intervento sociale. In que
sto senso il Centro della V 
circoscrizione, diretto dal 
responsabile del diaparti-
mento di salute mentale 
della USL V Fausto Anto
nucci, ha già riscosso lusin
ghieri successi. 

All'inaugurazione del 
Centro avvenuta nella sede 
di piazza Urbania (a San 
Basilio) hanno partecipato, 
oltre ad Antonucci, l'asses
sore alla Sanità del Comu
ne Franca Prisco, il presi
dente della USL 5 Arman
do Gaeta, il presidente del
la circoscrizione Walter 
Tocci ed un'ampia rappre
sentanza di cittadini, uten
ti e familiari. «Da esperien
ze come questa — ha sotto
lineato Franca Prisco — 
deriva la convinzione che 
la 180 può e deve essere ap
plicata». 

Detenuto 18enne trovato morto a Regina Coeli 

Impiccato nella cella 
«Qui mi ammazzano» aveva detto 

La tesi ufficiale è: suicidio 
Paride Frezza, tossicodipendente, era stato arrestato sabato scorso per furto - Era terrorizzato: nello stesso 
carcere sono detenuti i due boss contro i quali aveva testimoniato per un delitto a Guidonia 

Per ora la versione ufficia
le è quella del suicidio. Ma 
sulla fine di Paride Frezza, il 
giovane di 18 anni trovato 
morto domenica scorsa, con 
un cappio al collo, nella cella 
d'Isolamento di Regina Coe
li, rimangono ancora molti 
punti oscuri. 

Frezza era stato arrestato 
sabato. Una volante del com
missariato di Tivoli l'aveva 
sorpreso mentre con un 
complice stava svaligiando 
un appartamento. Agli agen
ti aveva detto che non voleva 
essere trasferito a Regina 
Coell, perché temeva le ritor
sioni di due personaggi, due 
boss della droga accusati di 
omicidio e rinchiusi nel pe
nitenziario. Non era stato a-
scoltato; ma ora 11 sospetto 
che 11 suicidio sia una specie 
di macabra messinscena per 
mascherare un'esecuzione, 
un regolamento di conti, una 
vendetta sia pure tardiva per 
punire uno sgarro, è un'ipo
tesi che gli inquirenti non 
possono più escludere. 

La paura di Paride Frezza, 
tossicodipendente, un nome 
che più volte compare negli 
archivi della polizia e dei ca
rabinieri per furti, traffico di 
stupefacenti e estorsioni, era 
legata a una vecchia storia. 
Nell'ottobre scorso, fu testi
mone di un delitto, uno dei 
più feroci avvenuti In questi 
ultimi tempi nella zona tra 
Villanova e Guidonia, dove 
impera una nuova e potente 
organizzazione criminale. 
Filippo Candidi, piccolo 
trafficante e spacciatore, fu 
ucciso a colpi di pistola e di 
lupara sul portone della sua 
abitazione. 

All'omicidio assistettero 
alcune persone, ma' nessuna 
ebbe il coraggio di rivelare 1* 
Identità dei killer. Paride 
Frezza, che in qualche modo 
era legato alla banda e che 
forse conosceva i motivi che 
avevano portato al delitto, 
con le sue ammissioni fece 
arrestare gli assassini: Ago
stino e Alfredo Amadei, pa
dre e figlio. Tutti e due sono 
a Regina Coeli nello stesso 
penitenziario dove è stato 
portato il giovane testimone. 

Quell'omicidio e la con

danna dei due esecutori han
no segnato drammatica
mente il destino di Frezza. 
Lo minacciavano continua
mente e lui era terrorizzato. 
Lo aveva confessato alla ma
dre, lo aveva detto anche alla 
polizia, e aveva cercato in o-
gni modo di togliersi da quel 
giro che ormai non gli dava 
più pace. Era riuscito anche 
a trovarsi un lavoro: lo ave
vano aiutato il commissario 
Mignacca e un sottufficiale 
della squadra giudiziaria. 
Un impiego all'Estlgas di Ti
voli avrebbe dovuto tenerlo 
lontano dal mondo della ma
lavita. Ma non è stato cosi. 
Aveva appena preso servizio 
che ecco, due giorni dopo, un 
nuovo arresto per una vicen
da di estorsioni. E il periodo 
di prova, la sospirata assun
zione era sfumata con l'arri
vo dei carabinieri. Di nuovo 
il carcere e le vecchie amici
zie che ritornano: Paride 
Frezza non ce l'aveva fatta a 
togliersi da quel giro male
detto, che alla fine lo avrebbe 
costretto alla morte 

Riuscì dal' carcere, ma 
fuori non ci sarebbe rimasto 
molto. Tra l'altro, sembra 
che avesse bisogno di eroina 
e i pusher, in cambio chiedo
no forse contropartite sem
pre più alte, sempre sotto 1* 
Incubo di pesanti minacce. 

Tutto questo è durato mesi 
e mesi. Fino all'altro giorno, 
fino all'arresto per l'ultimo 
furto. 

Cosa sia successo sabato 
scorso in quei pochi metri di 
cella probabilmente con si
curezza lo dirà solo l'auto
psia. Quello che è certo è che 
in carcere Paride Frezza è 
arrivato quasi terrorizzato. 
Sapeva che a Regina Coeli ' 
prima o poi avrebbe incon
trato gli assassini di Filippo 
Candidi e ha implorato che 
lo destinassero a Rebibbia. 
Quello che i funzionari han
no potuto fare per luì è stata 
una sistemazione nel braccio 
d'isolamento, dove ci sono 
altri ventisei reclusi. Poi, do
po nemmeno ventiquattro 
ore di permanenza, è stato 
trovato morto, con un len
zuolo legato al collo e fissato 
a una sbarra. 

Continua il dibattito sulle risposte da dare al flagello della droga: come e insieme con chi lottare? 

«Noi continueremo questa batti 
per fermare la strage dell'eroina» 

Una lettera di un gruppo di compagni che lavorano alla «Tenda» del Tiburtino III - «Manca ancora una solidarietà di massa» - Quelle 
5 mila firme raccolte dalle madri dei tossicodipendenti - «Faremo altre petizioni, se occorre, vogliamo colpire gli spacciatori» 

Ai Mercati 
Traianei 

la mostra Cgil 
sulla storia 

del movimento 
operaio romano 

Viene Inaugurato oggi, ai 
Mercati Traianei, una mo
stra fotografica documenta
ria sul tema: «Momenti di vi
ta e di lotta dei lavoratori ro
mani -1870-1982*. 

La manifestazione ( che i-
nlzla alle 18 di questo pome
riggio) è compresa tra quelle 
promosse in occasione del 
90° anniversario della fonda
zione della Camera del Lavo
ro di Roma, posto sotto l'alto 
patronato del Presidente del
la Repubblica. 

La rassegna, che potrà es
sere visitata liberamente fi
no al 6 luglio prossimo, è or
ganizzata dalla Celi di Roma 
e del Lazio In collaborazione 
con l'assessorato comunale 
alla Cultura; alla cerimonia 
Inaugurale saranno presen
ti. tra gli altri, l'assessore Re
nato Nlcollnl e Raffaele Mi-
nelll, segretario generale del
la Camera del Lavoro, che 
rievocherà le tappe più si
gnificative del sindacato ro
mano. Testimonianze saran
no recate da delegazioni di 
poligrafici, alimentaristi, 
autoferrotranvieri, edili e 
braccianti. 

Dopo la pausa estiva, un 
secondo momento esposltlvo 
è previsto nel periodo autun
nale. 

«Ma basta una firma contro la droga, contro 
il mercato della morte?-. Era la domanda di 
fondo di una lettera del comitato direttivo della 
sezione del PCI di Villa Gordiani, che abbiamo 
pubblicato su queste pagine dieci giorni fa. I 
compagni di Villa Gordiani avanzavano alcune 
critiche all'iniziativa lanciata dal partito per la 
raccolta di firme contro la droga. «Una firma 
contro la droga — dicevano — è qualcosa di 
troppo indefinito, può essere tutto e il contrario 
di tutto». Lo strumento della firma — aggiun
gevano — è negativo perchè appiattisce e pone 

le sezioni nell'ottica di raccogliere solo il mag
gior numero dì firme. Invece — concludevano 
— occorre un movimento tutto nuovo, di cui i 
tossicodipendenti siano protagonisti. Servono 
nuove forme di lotta, nuovi strumenti, elimi
nando certi «attivismi scriteriati». 

La lettera che pubblichiamo oggi, viene dal 
Tiburtino III. La scrive un gruppo di compagni 
che sta lavorando alla «Tenda», insieme coi tos
sicodipendenti e con le loro famiglie. E un'altra 
opinione, diversa da quella dei compagni di Vil
la Gordiani, e anche questa è maturata sulla 
base di un'esperienza diretta. 

Cari compagni, 
siamo degli 'attivisti scrite

riati» che alla fine delle riunio
ni di caseggiato a Tiburtino IH 
per far conoscere gli obiettivi 
de *t* Tenda* (centro di lotta 
alla droga e di solidarietà ai 
tossicodipendenti e alle loto 
famiglie) abbiamo anche chie
sto ai cittadini di firmare la 
nostra petizione. 

Anzi, abbiamo continuato a 
chiedere le firme, perché la 
prima petizione ciclostilata, 
con gli obiettivi di fondo che 
poi sarebbero stati contenuti 
anche nella petizione del Par
tito, è nata dalle donne di Ti
burtino HI, in seguito all'in
contro con il Presidente della 
Circoscrizione, compagno Toc
ci, a piazza S. Maria del Soc
corso, dopo U tentativo di oc
cupazione della Tiburtino e il 
montaggio della Tenda. £ tut
te le firme (cinquemila) rac

colte dalle madri, dai tossico
dipendenti, da noi, le abbiamo 
consegnate a Nilde Jotti du
rante un incontro in Parla
mento (erano presenti ed han
no parlato anche i tossicodi
pendenti!). 

Abbiamo sbagliato? Sareb
be stato più giusto avere pri
ma tutto un programma pre
ciso ed elaborato nella testa e 
sulla carta? Dovevamo lascia
re le famiglie su Via Tiburti
no, con il loro lenzuolo scritto, 
senza un foglio di carta che 
spiegasse a chi passava, che 
chiedesse un minimo di parte
cipazione, di divisione di que
sto dramma?t 

Può essere bello parlare di 
•movimento di cui i tossicodi
pendenti siano protagonisti* 
ma nei fatti risulta difficile, 
mancando attorno a loro e alte 
loro famiglie una solidarietà 
di massa, che certo non si ac

quisisce con una firma, ma 
che tocca conquistare giorno 
per giorno. 

Oggi abbiamo rapporto con 
le istituzioni, abbiamo ottenu
to dei risultati anche nel mi
glioramento di vita di questi 
giovani, abbiamo (pensiamo 
sia anche merito di questa ini
ziativa) assistito allo smem
bramento di una rete di spac
ciatori nella nostra città. 

Per quanti di noi stanno fa
cendo l'esperienza al centro 
«La Tenda* la solidarietà ai 
tossicodipendenti e alle loro 
famiglie non è più uno slogan. 
E vogliamo che anche la paro
la «prevenzione» non sia più 
una parola-

Ricette? Non le abbiamo.' E-
siste sólo la nostra volontà! 
Continueremo a fare riunioni 
nei caseggiati, continueremo a 
raccogliere le firme, faremo 
altre petizioni, se occorre. For
se saremo ancora «scriteriati*.' 

Sottoscrizione 
Fernando Grifoni 0 la farfuglia di 

Montemario. sottoscrivono 50.000 
fera par r Unta in memoria del compa
gno Natio Servarli, scomparso i 16 
giugno. 

Lutto 
É morto a soh 26 anni Guido Feli

ce, figbo dell'avvocalo Armando, del
lo studio Tarsitano. Ai genitori • a 

piccola cronaca 

tutti i familiari le commosse condo-
ghanre deirUnrta. 

Radio Blu 
Oggi alle 14.30 a Redo Blu 

(94.800 della modulazione di fre

quenta) dibattito in studk> con rOlp e 
alcuni intellettuali ebrei firmatari <MT 
appetto pubblicato da RepubbSca «I-
sraele si fermi». GS ascoltatori che vo
gliono prendere pene sta veenvssio-
ne possono telefonare al 493081 op
pure al 4953316. 

Nono d'oro 
I compagni Vera Fiore e Luigi Cor-

vasce festeggiano oggi il SO* anniver
sario del loro matrimonio. A Vera a 
Luigi giungano i più vivi r allear ementi. 

Quel giorno di fine ottobre 
quando i due assassini 

fecero fuoco con la lupara 
Paride Frezza rivelò alla polizia i nomi dei killer di Filip
po Candidi - Prima di quel delitto, il giovane fu pestato 

Filippo Candidi, 36 anni, sposato, tre figli 
e un passato burrascoso culminato con 
una rapina in una banca di Tivoli. Lo ucci
sero una sera d'ottobre dello scorso anno 
mentre rientrava a casa in via Federico 
Torre, a Villanova, nell'androne della sua 
abitazione. 

Due killer gli si pararono addosso con 
una pistola e una lupara. 

Quando cominciarono le indagini al 
commissariato, vennero interrogate mol
tissime persone: gli abitanti del condomi
nio, amici e conoscenti della vittima. Alcu
ni di questi finirono dentro per favoreggia
mento. La paura, nata in un clima di omer
tà e di ritorsioni, fece tenere in quella occa
sione la bocca cucita anche a quelli che con 
il delitto non avevano nulla a che fare. Al
fredo Amedei, soprannominato il «Setac
cio» e suo figlio Agostino, furono arrestati 
il giorno dopo r«esecuzione>. E non fu un 
caso. 

Ad aiutare la polizia era stato proprio 
Paride Frezza, il giovane trovato morto 1* 
altro ieri in una cella di Regina Coeli. Parlò 
e disse tutto quello che sapeva sugli assas
sini: dovevano essere prove inoppugnabili 
se gli inquirenti dopo aver fermato i due, 
decisero di arrestarli. 

Nella sua testimonianza Paride Frezza, 
rivelò anche un altro particolare. Poco pri
ma che Filippo Candidi venisse ucciso, «Se
taccio» è il figlio, gli avevano fatto visita: 
non era stato proprio un incontro di corte
sia. La discussione era terminata con una 
lite furibonda. Padre e figlio lo avevano 
preso a randellate lasciandolo quasi mo
rente. 

Fu allora che il giovane decise di farla 
finita e di vuotare il sacco una volta per 
tutte. 

Forse proprio quella decisione gli è co
stata cara. 

Sessanta appartamenti 
a Bagni di Tivoli 

consegnati dal Comune 
agli sfrattati 

' Sessanta appartamenti 
per gli sfrattati. Sono stati 
consegnati, ieri mattina 
dall'assessore Piero Della 
Seta a Bagni di Tivoli. Gli 
alloggi, acquistati dal Co
mune proprio per dare una 
risposta alle famiglie senza 
casa, dovevano essere pron
ti alcuni mesi fa, ma per ri
tardi dovuti ad ostacoli bu
rocratici hanno dovuto a-
spettare per un po' prima di 
essere consegnati ai loro le
gittimi inquilini. 

•Nel consegnare final

mente queste case — ha 
detto Piero Della Seta, ri
volgendosi ajle famiglie as
segnatane — più che fare 
discorsi elogiativi dobbia
mo riflettere sul ritardo con 
cui la consegna è avvenuta, 
ritardo di cui il Comune 
non è responsabile, ma che 
deve comunque spingerci 
ad operare con incisività 
ancora maggiore perché so
no molte, purtroppo, le fa
miglie che aspettano tutto
ra un alloggio*. 

Gli appartamenti di Ba

gni di Tivoli sono situati in 
diverse palazzine a tre pia
ni, hanno tutti un'ampiezza 
di 110 metri quadrati, con 
posto macchina e cantina. 
L'affitto, secondo equo ca
none, sarà di 50 mila lire 
circa. Ci vanno ad abitare 
quasi trecento persone, co* 
strette, dopo lo sfratto, ad 
alloggiare per molti mesi 
nelle pensioni del Comune 
o presso parenti e amici. Il 
complesso è stato costruito 
dalla «Cooperativa Mazzi
ni» su area 167 del Comune 
di Tivoli. 


